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OGGETTO:  
 

Campagna straordinaria di formazione per la diffusione della cultura della salute e della 
sicurezza. Art. 11, comma 7 – D.Lgs. 81/08. Avviso pubblico di apertura dei termini per la 
presentazione di progetti formativi rivolti al mondo dell’impresa. 

 
 
 
 

L’Assessore Regionale alle Politiche dell’Istruzione e della Formazione, Elena Donazzan, riferisce 
quanto segue. 

Il Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626, con il quale sono state recepite numerose direttive 
comunitarie in materia di salute e sicurezza sul posto di lavoro, ha di fatto costituito nel panorama nazionale 
un punto di riferimento in materia, cui hanno fatto seguito, in particolare, il Decreto Legislativo 23 giugno 
2003, n. 195, "Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, per 
l'individuazione delle capacità e dei requisiti professionali richiesti agli addetti ed ai responsabili dei servizi 
di prevenzione e protezione dei lavoratori” e, infine, il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione 
dell’art. 1 della L. 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro”, denominato anche “Testo unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro”.  

Il citato Testo Unico prevede, in fase di prima applicazione, la realizzazione di una campagna 
straordinaria di formazione la cui disciplina veniva demandata in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano. 

In occasione della seduta del 20 novembre 2008 la Conferenza raggiungeva un accordo definendo 
le priorità per il finanziamento di attività di promozione della cultura della salute e della sicurezza sui luoghi 
di lavoro e le quote di riparto del finanziamento tra le diverse Amministrazioni Regionali. Lo stesso accordo, 
che definiva i destinatari degli interventi e le modalità di impiego delle risorse, impegnava le Regioni e 
Province Autonome al cofinanziamento degli interventi in misura non inferiore al 30% dello stanziamento 
ministeriale. 

In data 21 maggio 2009 le competenti strutture regionali provvedevano a trasmettere alla Direzione 
Generale della Tutela delle Condizioni di Lavoro del Ministero del Lavoro uno schema di piano di 
formazione predisposto in conformità ai criteri di cui al citato Accordo del 20 novembre 2008. 

Il Ministero, con nota in data 9 ottobre 2009, comunicava la favorevole valutazione dello schema 
del piano predisposto e l’emissione dell’ordinativo di pagamento del finanziamento ministeriale. 

In tale contesto il Comitato Regionale di coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, istituito con provvedimento di Giunta regionale n. 4182 del 30 
dicembre 2008 ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 81/08, ha stabilito, nella seduta del 29 settembre 2009, di 
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ripartire le risorse ministeriali destinate al Veneto, pari ad € 3.613.000,00, per il 20% alla realizzazione di un 
Avviso Pubblico per la presentazione di progetti formativi a favore del mondo della scuola e per l’80% alla 
realizzazione di un Avviso Pubblico per la presentazione di progetti formativi rivolti al mondo dell’impresa. 

Al fine di dare avvio alla campagna straordinaria di formazione per la parte relativa al mondo 
dell’impresa, sono state elaborate le linee guida per la realizzazione degli interventi che saranno declinati sia 
con azioni di formazione frontale, sia con attività di consulenza/assistenza, sia con attività seminariali. Viene 
inoltre proposta anche una linea di attività di supporto, finalizzata a garantire omogeneità e coordinamento 
generale alle diverse azioni della campagna. La presentazione delle linee guida alle parti sociali è avvenuta in 
data 23 novembre 2009, in un incontro organizzato allo scopo di raccogliere commenti ed osservazioni.  

Va sottolineata la volontà della Regione del Veneto di farsi parte attiva nel promuovere la cultura 
della salute e sicurezza soprattutto in relazione alle priorità di intervento definite dal Comitato Regionale di 
coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

L’importo complessivamente stanziato è pari ad € 3.757.520,00, dei quali € 2.890.400,00 di 
finanziamento ministeriale e € 867.120,00 a valere sul cap. 72040 del bilancio regionale relativo all’anno 
2010. 

In allegato al presente provvedimento, del quale costituiscono parte integrante e sostanziale, vengono 
proposti all'approvazione della Giunta Regionale l’Avviso pubblico (Allegato A), la Direttiva per la 
presentazione dei progetti formativi (Allegato B) e gli Adempimenti per la gestione e la rendicontazione 
delle attività (Allegato C), alla luce della normativa regionale, nazionale e comunitaria attualmente vigente. 

 
Le domande di ammissione al finanziamento e i relativi allegati dovranno essere spedite entro e non 

oltre il 31 marzo 2010, pena l'esclusione. Tale termine vale anche per la produzione della stampa definitiva 
dei progetti attraverso l’apposita funzione del sistema di acquisizione dati “on-line”. 
 

La valutazione dei progetti che perverranno sarà effettuata da un apposito nucleo composto da 
rappresentanti della Direzione Regionale Formazione. Le graduatorie saranno adottate con Decreto del 
Dirigente Regionale della Direzione Formazione il quale determinerà anche il finanziamento dei progetti fino 
ad esaurimento delle risorse stanziate secondo le modalità definite dalla Direttiva per la presentazione e la 
realizzazione di interventi formativi, Allegato B.  
 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta regionale il 
seguente provvedimento. 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

 
- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 33, 2° comma, 

dello Statuto, il quale dà atto che la  Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della 
pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale; 

- Vista la L. 845/1978 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 
- Visto il D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii; 
- Vista la L.R. 10/90 e successive modifiche; 
- Visto il Regolamento (CE) n.1857/2006 ed il  Regolamento (CE) n. 800/2008; 
- Vista la DGR n. 583 del 11/03/2008; 
- Vista la DGR n. 4182 del 30/12/2008; 
- Visto il DPGR n. 136 del 22/07/2009; 
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DELIBERA 
 
 
1. Di approvare, per i motivi indicati in premessa, l’Avviso pubblico per la presentazione di progetti 

formativi – Campagna straordinaria di formazione per la diffusione della cultura della salute e della 
sicurezza, a valere sul bilancio regionale 2010, Allegato A; 

2. Di approvare, secondo le motivazioni esposte in premessa, la relativa Direttiva per la presentazione e 
realizzazione di interventi formativi, Allegato B e gli Adempimenti per la gestione e rendicontazione 
delle attività, Allegato C; 

3. Di stabilire che le domande di ammissione al finanziamento e relativi allegati dovranno essere spediti con 
le modalità previste dalla citata Direttiva - Allegato B - alla Giunta Regionale del Veneto - Direzione 
Regionale Formazione, Fondamenta S. Lucia Cannaregio, 23 – 30121 Venezia entro e non oltre il 31 
marzo 2010 a mezzo Raccomandata A.R. (o Pacco Posta Celere delle Poste Italiane con ricevuta che 
certifichi la data di spedizione), pena l’esclusione. Il termine sopra indicato vale anche per la produzione 
delle stampe definitive dei progetti attraverso l’apposita funzione del sistema di acquisizione dati “on 
line”. La presentazione dei progetti e della relativa documentazione costituisce presunzione di conoscenza 
e di accettazione senza riserve delle specifiche disposizioni riguardanti la materia; 

4. Di affidare la valutazione dei progetti ad un apposito nucleo composto da rappresentanti della Direzione 
Regionale Formazione; 

5. Di demandare al Dirigente Regionale della Direzione Formazione ogni ulteriore e conseguente atto 
relativo alle attività oggetto del presente provvedimento; 

6. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto nonché sul sito 
Internet della Regione Veneto. 

 
Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 
 
 

    IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 
Dott. Antonio Menetto On. dott. Giancarlo Galan 

 


